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Alla Sopraintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Liguria

Wa Balbi, 10

T6T26 GENOVA

Al Comune di

SPOTORNO

Il colonnello delle milizie della Repubblica dí Genova, Andrea Centurione, frrmò il 2 agosto
1588 una relazione "Dellí Forti et munizioni di Albisolo, Spotomo e Noli". Questa relazione
che sí trova presso I'Archivio di Stato di Genova: " Sala Foglietta Militarium Appendice
Littirarum Offici Militiate" 1584-/591 Falsa III4 (1588)" consente di rilevare l'esistenza a
Spotorno del castello, di bastíoni nonché delle torri ad est ed ovest

Si riportano Ie parti più interessanti di questa relazione:

"Lontano dalle Torrí mezzo míglio nelli scogli da levante vi è situata una torre da quale potrà
dominare così un pezzo piccolo all'acqua delle Molline dove altre volte lí Corsari hanno
preso dell'acqua e da cui sono andati a Bergeggi, è di altezza p. mi 30 (7,5 mt.) gira attorno 6A
(15 mt.) in quadro di dentro p. mi dodici (3 mt.) et per essa vi sono accordati uomini per
far lì guardare con i soi archibugi.

Ssvona, A. Centurione Colonnello delle Milizie 210811588."

Oggi la Tbrre di levante - di S. Antonio - si presenta in stato di abbandono e stq cadendo a
pezzi. Con questo scritto il Circolo Culturale Spotornese "Pantorno", intende sensibílizzare il
Comune di Spotorno e la Soprintendenza ai Monumenti di Genova, e i privati ffinchè si
predisponga un progetto e si proceda alla monutenzione straordinaria ed al ripristino, nelle
forme origínali, della tote di S.Antonio, come è statofatto, a suo tempo, per quella a ovest
dell'abitato. Sono gli unici simboli cinquecenteschi, con il Castello Vescovil, nel tenitorio del
Comune di Spotorno...... se è possibile manteniamoli!

II Presidente Onorario

( Giuliano Cerutti)

Il Presidente

Fazio)


